
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Avviata oggi a Milano la procedura sindacale per l’integrazione delle ex Banca Popolare 
di Vicenza e Veneto Banca in Intesa Sanpaolo. Per la FABI presente la Delegazione 
Trattante integrata dai Rappresentanti delle due banche. 
 

L’Azienda ha illustrato gli aspetti giuridici dell’operazione “senza precedenti in Europa” e 
spiegato i principali passaggi previsti nei prossimi mesi a partire da quelli imposti dalla 
Commissione Europea. In breve: 
 

 riduzione di circa 3.900 risorse che Intesa Sanpaolo ha ribadito voler ricercare 
attraverso l’esodo volontario di: 

 1000 risorse nel perimetro ex Banche Venete che maturano il diritto entro 
il 31 dicembre 2024 ed uscite a partire dal 1° ottobre 2017; 

 

 circa 3000 risorse nel Gruppo Intesa Sanpaolo che maturano il diritto 
entro il 31 dicembre 2022 ed uscite da definire; 

 chiusura di 600 delle circa 900 filiali nel perimetro delle due ex Banche;  
 

 attuazione della migrazione informatica da concludersi entro febbraio 2018 per 
unificare le procedure sui sistemi Intesa Sanpaolo. 

 

Dal punto di vista organizzativo, la prima decisione assunta da Intesa Sanpaolo è stata 
la costituzione della neo “DIREZIONE REGIONALE EX BANCHE VENETE” nella quale sono 
confluite le attività, passività e rapporti giuridici rivenienti dalle due ex Banche. 
 

Ha poi precisato che tutte le società acquisite rientranti nel perimetro ex Banche venete, 

saranno integrate in Intesa Sanpaolo. 

 

 



 

 

 

 

 

Le RSA (Rappresentanti Sindacali Aziendali) e gli RLS (Rappresentanti dei Lavoratori 

per la Sicurezza) operanti nel perimetro ex venete permangono sino al 31 dicembre 

2017 insieme a quelli di Intesa Sanpaolo. 

Superamento dal 1° luglio 2017 degli accordi esistenti nelle ex Banche, con 

mantenimento dei trattamenti di welfare (previdenziali, sanitari, buoni pasto e 

condizioni agevolate per il personale) e di quelli individuali percepiti alla data del 

30.6.2017. 

Un primo approccio – ha dichiarato Mauro Bossola della Segreteria Nazionale FABI – 

per una trattativa che deve confermare garanzie e prospettive per i colleghi e le 

colleghe delle ex banche venete nel nuovo perimetro di Intesa Sanpaolo. 

La riunione proseguirà nella giornata di domani 7 luglio. 

  

Milano, 6 luglio 2017 

 

 LA SEGRETERIA FABI GRUPPO INTESA SANPAOLO 

 

 

 


